
DIPARTIMENTO FONDI EUROPEI E PNRR
DIVISIONE INNOVAZIONE E FONDI EUROPEI
E.Q.-SMART CITY, PROGETTAZIONE EUROPEA E INNOVAZIONE

ATTO N. DD 6071 Torino, 25/10/2023

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: PROGETTO  LIVING  LAB  TOMOVE,  PNC-A.1-N1  RAFFORZAMENTO
MISURA  PNRR  M1C1,  INVESTIMENTO  1.4.,  MISURA  1.4.6.  CUP:
C15C22007220001. AFFIDAMENTO DIRETTO M.E.P.A. AI SENSI DELL’ART.
50,  COMMA 1,  LETTERA B)  PER  IL SERVIZIO  DI  COMUNICAZIONE  E
ANIMAZIONE.  INDIZIONE E IMPEGNO DI  SPESA EURO 169.580,00  IVA
22% INCLUSA. CIG: 99660905A3.

In continuità con le iniziative della Città volte a proseguire il percorso verso la transizione ecologica
e digitale e a supportare l’ecosistema dell’innovazione territoriale, Torino si è candidata nell’ambito
dell’Avviso Pubblico per la presentazione di proposte di intervento a valere sul Piano Nazionale per
gli Investimenti Complementari al PNRR - PNC-A.1- N1 Rafforzamento misura PNRR M1C1 -
Investimento  1.4:  "Servizi  digitali  e  esperienza  dei  cittadini"  Misura  1.4.6.  “MOBILITY AS A
SERVICE  FOR  ITALY”  -  riassunto  con  “MAAS4ITALY”  -  finanziato  con  risorse  del  fondo
complementare al PNRR.
Con decreto 6/2022 del 26 luglio 2022 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la
Trasformazione Digitale (DTD), approvava la graduatoria definitiva che vede la Città di Torino
ammessa a finanziamento di 7.000.000,00 € per il Living Lab (LL) denominato “ TOMOVE” - CUP
C15C22007220001.  L’ Ente gestore dell’iniziativa è  il  Dipartimento di  Trasformazione Digitale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  in collaborazione per competenza con i Ministeri di
riferimento allora coinvolti ovvero MIDT e MIMS.
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 762 del 18 Novembre 2022 sono stati approvati le
modalità di attuazione del progetto “TOMOVE”, lo schema di Convenzione di Finanziamento fra il
DTD  e  la  Città,  successivamente  sottoscritto  in  data  24/03/2023,  e  il  budget  di  progetto
complessivo.
Premesso che la Disposizione Interna n. 1069 del 23 luglio 2020 attribuisce al Servizio scrivente la
competenza  per  la  negoziazione  relativa  al  gruppo  merceologico  oggetto  del  presente
provvedimento.
Considerata - come previsto nell’ambito del Progetto “TOMOVE” nonché dalle disposizioni del
Regolamento comunitario (UE) 2021/241, art. 34, che dispone la necessità di garantire adeguata
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visibilità alle iniziative finanziate tramite fondi UE/PNRR/PNC - l’esigenza di garantire e assicurare
l’adeguata promozione, comunicazione e animazione del Progetto, tanto a livello locale, quanto in
ambito nazionale e internazionale e, ove specificato, in sinergia e coordinamento con la componente
“Pilot MAAS”, è necessario provvedere all’indizione dell’affidamento del servizio in oggetto.
Considerato che il servizio in oggetto non sono reperibili nelle Convenzioni Consip attive, ma a
seguito  di  verifica  sul  sito  www.acquistinretepa.it  sono  presenti  sul  Mercato  Elettronico  della
Pubblica Amministrazione nel Bando “Servizi di organizzazione eventi” CPV 79952000 (“Servizio
di  organizzazione  e  gestione  integrata  eventi”  CPV 79952000-2)  del  Mercato  Elettronico  della
Pubblica Amministrazione.
Si  ritiene  pertanto  opportuno  procedere  tramite  il  Mercato  Elettronico  della  Pubblica
Amministrazione (di seguito MEPA), ai sensi del combinato disposto dell’art.  48, comma 3 del
D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i. e dell'art. 50, comma 1, lett. b)
del D.Lgs. 36/2023, contattando la ditta Tree S.r.l. in quanto, in base alla documentazione agli atti
del Servizio scrivente, il preventivo dalla suddetta Ditta è risultato conveniente, valutate anche le
notevoli e adeguate esperienze pregresse. In data 13 luglio 2023, il Servizio scrivente ha infatti
trasmesso tramite  PEC (n.  prot.  01381) di  richiesta  di  preventivo  esplorativo per  l’affidamento
diretto,  tramite  MEPA, del  servizio in oggetto.  Sono pertanto state  contattate  le  seguenti  Ditte:
Tembo Srl; Tree (Opinno Company); FROM Srl; TAG Talent Garden Milano – Fondazione Agnelli;
Laser Srl; Scai Comunicazione. Tali imprese sono state selezionate tramite ricerca dedicata, volta a
reperire  soggetti  aventi  capacità  e  competenze  nella  definizione,  organizzazione  e  gestione  del
complesso  delle  attività  richieste,  inerenti  il  concept,  l’organizzazione  e  la  gestione  della
comunicazione, promozione e animazione del progetto LL TOMOVE, a livello locale, nazionale e
internazionale, ove specificato in sinergia e coordinamento con la componente “Pilot MAAS”. I 6
soggetti sono quindi stati identificati sulla base dell’analisi desk del loro sito internet e portfolio:
tutte le imprese individuate presentavano servizi e portfolio adeguati per offrire i servizi richiesti.
Alla data del 31/07/2023, sono pervenute le risposte di: TAG Talent Garden Milano – Fondazione
Agnelli; Tree Srl (Opinno Company); Tembo Srl. Quanto proposto dall'Impresa Tree Srl, è stato
ritenuto idoneo in relazione al servizio di cui trattasi.
Le modalità di affidamento e le condizioni di esecuzione del servizio sono contenute nel documento
“Trattativa Diretta  – MEPA servizio di  comunicazione e  animazione  del  progetto TOMOVE”  e
relativi “Allegati”, che si approvano con il presente provvedimento (allegati n. 1-12).
E’ fatta salva, per la Civica Amministrazione, la facoltà di cui all’art. 108, comma 10 del D.Lgs.
36/2023 di  non procedere  all’aggiudicazione qualora  l’offerta  risultasse non conveniente o non
idonea, in relazione all’oggetto del contratto.
L’avvio  del  procedimento  di  aggiudicazione  non  vincola  la  Civica  Amministrazione  alla
conclusione  del  medesimo e  alla  stipulazione  del  contratto,  essendo  entrambe  subordinate  alla
effettiva disponibilità di risorse economiche adeguate.
Pertanto per le motivazioni di sopra richiamate è stata invitata a presentare offerta, con Trattativa
Diretta n. 3656466, la ditta Tree Srl.
Vista l’offerta presentata dalla ditta succitata, contenuta nel “Documento di dettaglio dell’Offerta”
(allegato 7), che ammonta ad Euro 139.000,00 oltre ad Euro 30.580,00 per IVA al 22%, per una
spesa complessiva di Euro 169.580,00.
Ritenuta congrua e conveniente l’offerta presentata.
Dato atto che:
• L'affidamento  in  capo  all'operatore  economico  individuato  avviene  nel  pieno  rispetto  del

principio di rotazione di cui all'art. 49 del D.Lgs. 36/2023;
• la  Ditta  aggiudicataria  ha  già  fornito  la  documentazione  probatoria  a  conferma  di  quanto

dichiarato nell’istanza e che la verifica di detta documentazione ha avuto esito positivo; 
• i controlli in relazione alla verifica del possesso dei requisiti di carattere generale di cui agli artt.

94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 hanno dato esito positivo e in ottemperanza a quanto disposto dal
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vigente Regolamento per la Disciplina dei  Contratti  del  Comune di Torino,  si  procederà alla
stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del citato D.Lgs. 36/2023.

Con il presente provvedimento si procede dunque all’approvazione dell’affidamento diretto ai sensi
del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 1, comma 450, della L.
296/2006 e s.m.i. e dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 del servizio di comunicazione
e animazione del progetto TOMOVE per una spesa di Euro 139.000,00 oltre ad Euro 30.580,00 per
IVA al 22%, per una spesa complessiva di Euro 169.580,00.
Si dà atto che ai sensi dell’art. 55, comma 2 non si applica il termine dilatorio previsto dall’art. 18,
commi 3 e 4, perché trattasi di affidamento di contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza
europea.
Si dà atto che l’esigibilità delle obbligazioni riferite agli impegni di spesa avverrà al 31 dicembre di
ogni anno. 
In ottemperanza a quanto previsto dal combinato disposto dell’art. 18 del D.Lgs. 36/2026 e dell’art.
29, comma 1 del vigente Regolamento per la Disciplina dei Contratti del Comune di Torino, dopo
l’esecutività  del  presente  provvedimento  si  procederà  alla  stipulazione  del  contratto  tramite
piattaforma MEPA.
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs. 118/2011, così
come integrati e corretti con il D.Lgs. 126/2014.
Si  dà  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilevante  ai  fini  della  pubblicazione  nella  sezione
“Amministrazione Aperta”.

Tutto ciò premesso,

LA P.O. CON DELEGA

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;

• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs.
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA

• di  attestare  che  il  servizio  oggetto  della  negoziazione  rientra  nelle  competenze  d’acquisto
attribuite dalla Disposizione Interna n. 1069 del 23 luglio 2020 al Servizio scrivente;

• di attestare che il  servizio in oggetto non è reperibile nelle Convenzioni Consip attive,  ma è
presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione nel seguente Bando: “Servizi di
organizzazione eventi” CPV 79952000 (“Servizio di organizzazione e gestione integrata eventi”
CPV 79952000-2) del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;

• di dare atto del rispetto del principio di rotazione;
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• di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di
valutazione dell'impatto economico, di cui alla circolare prot. n. 16298 del 19/12/2012;

• di  affidare,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  il  servizio  in  oggetto  mediante  mercato
elettronico MEPA, ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e
dell’art. 1, comma 450, della L. 296/2006 e s.m.i. e dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs.
36/2023,  mediante  lo  strumento  della  Trattativa  Diretta,  alla  ditta  Tree  Srl,  CF  e  P.IVA
04921150878, sita in Piazza Cardinale Pappalardo 23, CAP 95131, Catania (CT), Italia, per un
importo complessivo di Euro 139.000,00 oltre ad Euro 30.580,00 per IVA al 22%, per una spesa
complessiva di Euro 169.580,00;

• di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è la Dott.sa Elena DEAMBROGIO;
• di dare atto che, ai sensi dell’art. 55, comma 2 del D.Lgs. 36/2023, al presente affidamento non si

applica  il  termine  dilatorio  di  cui  all’art.  18,  comma 3  e  4  del  citato  decreto,  trattandosi  di
affidamento di contratti di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea;

• di approvare la spesa di Euro 169.580,00 IVA al 22% compresa, imputando la stessa come da
dettaglio economico finanziario;

• di dare atto che, secondo il principio della competenza potenziata l’esigibilità dell’obbligazione
avverrà entro il 31 dicembre di ogni anno per la durata dell’affidamento;

• di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti che verranno effettuati a
favore della ditta affidataria verranno rispettate le disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e
s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

• di  attestare  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di
regolarità tecnica favorevole;

• Di dare atto che si rispetta il dettato di cui all'art 183 comma 6 in quanto si tratta di impegni di
spesa connessi a contratti pluriennali;

• Di dare atto che, vista la sussistenza dei requisiti dell’indispensabilità, utilità, convenienza ed
economicità per gli impegni pluriennali di durata superiore a quella del bilancio pluriennale, ai
sensi  del  Principio  Contabile  5.1,  ai  fini  ricognitivi  verrà  data  comunicazione  al  Consiglio
Comunale;

• di dare atto che l’acquisizione oggetto del presente atto è stata inserita nel piano degli acquisti di
forniture  e  servizi  2023-2024  dell'amministrazione  Città  di  Torino  con  il  CUI
S00514490010202200611 che sarà aggiornato ai sensi del DM 14 del 16/01/2018;

• di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione
internet “Amministrazione Aperta”.

Dettaglio economico-finanziario

Si impegna la spesa di Euro 169.580,00 IVA al 22% inclusa con la seguente imputazione

Importo Anno
Bilancio

Mission
e

Pro
g

Titolo Macro
Aggregat
o

Capitolo
Articolo

Resp.
Servizio

Scadenza
Obbligazion
e

8.479,00 € 2023 14 03 1 03 09725001700
2

068 31/12/2023

67.832,00 € 2024 14 03 1 03 09725001700
2

068 31/12/2024

67.832,00 € 2025 14 03 1 03 09725001700
2

068 31/12/2025

Pag 4 di 5



25.437,00 € 2026 14 03 1 03 09725001700
2

068 31/12/2026

Descrizione  capitolo  e
articolo

INNOVAZIONE  FONDI  EUROPEI-PROGETTO  TOMOVE-ACQUISTO
DI  BENI  E  SERVIZI-PIANO  COMPLEMENTARE  AL  PNRR-M1C1-
I1.4.6-CUP  C15C22007220001-VEDASI  CAP.  006800014  ENTRATA  -
SETT.068

Conto Finanziario n. Descrizione Conto finanziario

U.1.03.02.99.999 Altri servizi diversi n.a.c.

La  suddetta  spesa  trova  capienza  nei  fondi  derivanti  da  finanziamento  nell’ambito  del  Piano
Nazionale per gli  Investimenti  Complementari  al  PNRR - PNC-A.1- N1 Rafforzamento misura
PNRR  M1C1  -  Investimento  1.4:  "Servizi  digitali  e  esperienza  dei  cittadini"  Misura  1.4.6.
“MAAS4ITALY”, già accertati con DD  3354/2023  del 21/06/2023 (accertamenti nn. 3898/2023,
2263/2024, 2192/2025, 147/2026) e da riaccertare come segue:

Importo Anno
Bilanci

o

Titol
o

Tipologi
a

Categori
a

Capitolo
Articolo

Responsabile
Servizio

Scadenza
Obbligazione

8.479,00 € 2023 2 0101 01 00680001400
1

068 31/12/2023

67.832,00 € 2024 2 0101 01 00680001400
1

068 31/12/2024

67.832,00 € 2025 2 0101 01 00680001400
1

068 31/12/2025

25.437,00 € 2026 2 0101 01 00680001400
1

068 31/12/2026

Descrizione capitolo e articolo MITD-PIANO  COMPLEMENTARE  AL  PNRR-M1C1-I1.4.6-CUP
C15C22007220001  PROGETTO  TOMOVE-VEDANSI  CAPP.
97110001/97250017/97320034 SPESA - 1395 - SETT.68 

Conto Finanziario n. Descrizione Conto finanziario

E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri

LA P.O. CON DELEGA
Firmato digitalmente
Elena Deambrogio
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Brand Guidelines



IL MARCHIO A COLORI

Il Marchio in positivo può essere riprodotto solo 
su fondo chiaro.



IL MARCHIO IN NEGATIVO

La versione del Marchio in negativo su fondo 
nero o molto scuro 



AREA DI RISPETTO

La leggibilità del Marchio è migliore se lo spazio 
che lo circonda è sufficientemente ampio. 

Lo spazio minimo da mantenere tra il Marchio e gli 
eventuali elementi presenti nella composizione, 
come testi, foto o illustrazioni, equivale a una
distanza pari alla metà dell’altezza del Logotipo
stesso

Questo spazio deve essere sempre considerato 
minimo, pertanto, ove possibile, deve essere
aumentato.

X

X

X

X

X

X



LEGGIBILITÀ E DIMENSIONI MINIME

Il Marchio mantiene la sua leggibilità anche in
dimensioni molto piccole.
Si consiglia comunque di non ridurre la base del 
Marchio oltre i limiti indicati.

Base minima: stampa 30 mm - schermo 165 px 



USI IMPROPRI DEL MARCHIO

L’artwork originale del Marchio deve essere utilizza-
to correttamente al fine di salvaguardarne l’identità 
e le caratteristiche. Pertanto il Marchio non può 
essere modificato o utilizzato in forma impropria.

NON CAMBIARE COLORE

RISPETTARE LO SPAZIO MINIMO
TRA MARCHIO E TESTO/IMMAGINI

NON MODIFICARE

NON DISTORCERENON APPLICARE EFFETTI

NON RUOTARE

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetuer adipiscing elit, sed diam nonummy nibh euismod 

tincidunt ut laoreet dolore magna aliquam erat volutpat. Ut wisi enim ad minim veniam, quis 

nostrud exerci tation ullamcorper suscipit lobortis nisl ut aliquip ex ea commodo consequat. Duis 

autem vel eum iriure dolor in hendrerit in vulputate velit esse molestie consequat, vel illum dolore 



AREA DI RISPETTO IN ASSOCIAZIONE CON ALTRI 
MARCHI

Nella stringa loghi in chiusura dei video o dei
documenti digitali, il logo Mobility as a Service 
for Italy deve essere utilizzato affiancato agli altri 
marchi, sempre nel seguente ordine:
- NextGenerationEU
-  Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti 
- Dipartimento per la trasformazione digitale
- Mobility as a Service for Italy
- Logo Comune

Logo Istituzione

Logo Istituzione



LAYOUT DOCUMENTO

Nella cover dei documenti impaginati la disposi-
zione dei loghi viene scomposta. Il logo Mobility 
as a Service for Italy deve essere disposto in alto 
a dx e sarà il 300 % più grande e il logo del 
Comune in alto a sx  rispetto agli altri tre loghi 
che verranno posizionati in basso a sx nel
seguente ordine: NextGenerationEU, Ministero 
delle infrastrutture e dei Trasporti e Dipartimento 
per la trasformazione digitale.
Titillium Web  è il carattere per il corpo del testo
nelle versioni Light, Regular, Semi Bold, Bold, 
Black.
Titillium Web è un Google font liberamente scari-
cabile. Per ulteriori informazioni e il download:
https://fonts.google.com/specimen/Titilliu-
m+Web

Logo Istituzione

Lorem ipsum
Lorem ipsum



OFFLINE / Manifesto 70x100cm

Nei manifesti stampa il Mobility as a Service for 
Italy deve essere disposto in alto a dx e sarà il 
200 % più grande e il logo del Comune in alto a sx   
rispetto agli altri tre loghi che verranno posizio-
nati in basso equidistanti nel seguente ordine: 
NextGenerationEU, Ministero delle infrastrutture 
e dei Trasporti e Dipartimento per la trasforma-
zione digitale.
Nel formato 70x100cm l‘altezza predefinita X è 
di 3cm.

Titillium Web  è il carattere per il corpo del testo
nelle versioni Light, Regular, Semi Bold, Bold, 
Black.

Logo Istituzione

X





ALLEGATO 9 
 

ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE 
 

TRATTATIVA DIRETTA N. 3656466 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE DEL PROGETTO “TOMOVE”. CUP: C15C22007220001. 

CIG: 99660905A3. 

 

OGGETTO CONTRATTO: SERVIZIO DI COMUNICAZIONE E 

ANIMAZIONE DEL PROGETTO “TOMOVE” 

IMPORTO CONTRATTO: ……………….. € 

DETERMINA AGGIUDICAZIONE: 
 

 

DITTA ESECUTRICE: 
 

 

DIRETTORE ESECUZIONE: 
 

 

TEMPO ESECUZIONE (da Cap.): 
 

 

DATA ORDINE: 
 

 

DATA ESECUZIONE: 
 

 

IMPORTO ORDINE: 
 

 

 

VISTO REGOLARE ESECUZIONE      
 
 
 
 

FIRMA DIRETTORE ESECUZIONE CONTRATTO:________________________________ 
 
 
 

FIRMA DITTA ESECUTRICE PER ACCETTAZIONE:_______________________________ 
 
 
 

FIRMA RESPONSABILE PROCEDIMENTO:______________________________________ 

NO 

 

SI 

 



 

         ALLEGATO 10 

   

Informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo UE/2016/679 

 

Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE/2016/679 in materia di trattamento dei dati personali si 

forniscono le seguenti informazioni: 

 

Titolare del trattamento dei dati 

 

Titolare del Trattamento dei dati è la Città di Torino, Piazza Palazzo di Città n. 1, 10122 Torino. 

Per il caso in essere il Titolare ha designato a trattare i dati la P.O. con Delega dell’Area   Innovazione, 

Fondi europei, Resp. Unità Smart City, Prog. europea e Innovazione, Dott.sa Elena DEAMBROGIO 

raggiungibile all’indirizzo Corso Ferrucci, 122, CAP 10141, Torino e all’indirizzo di posta elettronica 

del RUP elena.deambrogio@comune.torino.it . 

Il responsabile del trattamento dei dati è raggiungibile all’indirizzo di posta elettronica rpd-

privacy@comune.torino.it.    

    

Finalità del Trattamento dei dati e Base giuridica 

 

Ai sensi dell’art. 6 e 10 del Regolamento UE/2016/679,  tutti i dati personali comunicati dal soggetto 

Interessato, sono trattati dal Titolare del trattamento sulla base dei seguenti presupposti di liceità: 

a) necessità del trattamento ai fini dell'esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte, ovvero ai 

fini dell'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (art. 6 par. 1 lett. b del 

Regolamento UE/2016/679); 

b) necessità del trattamento per adempiere obblighi legali a cui è soggetto il titolare del trattamento (art. 

6 par. 1 lett. c del Regolamento UE/2016/679);  

c) necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio 

di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la gestione della 

procedura finalizzata alla selezione del contraente (art. 6 par. 1 lett. e Regolamento UE/2016/679). 

La base giuridica di riferimento per il trattamento dei dati è il D.Lgs 36/2023 e nonché il Regolamento 

della Città di Torino per la disciplina dei contratti n. 386. 

Inoltre, il trattamento dei dati personali relativi a condanne penali e reati sono trattati secondo quanto 

stabilito dall’art.  2-octies D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. 

 

Destinatari e Categorie di dati 

 

Dati personali di persone fisiche oggetto di trattamento sono: nome e cognome, luogo e data di nascita, 

residenza / indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, numero documento di identificazione, stato di 

convivenza, titoli di studio e professionali, esperienze professionali. 

Non sono oggetto di trattamento le particolari categorie di dati personali di cui all’art. 9 par. 1 del 

Regolamento UE/2016/679.  

I dati relativi a condanne penali e reati sono oggetto di trattamento ai fini della verifica dell’assenza di 

cause di esclusione ex artt. 94, 95, 97 e 98 D.Lgs. n. 36/2023 e al D.P.R. n. 445/2000.   

Sono inoltre oggetto di trattamento i dati relativi alla situazione fiscale, economica, finanziaria, 

patrimoniale e contributiva. 

I dati trattati afferiscono a tutti i soggetti che devono essere in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 

94, 95, 97 e 98 D.Lgs. n. 36/2023 nonché dal D.Lgs. 159/2011 e s.m.i ovvero dei requisiti generali 

previsti per contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

 

Il trattamento dei dati personali di cui sopra, con riferimento all’aggiudicatario, è finalizzato anche 

all’esecuzione del contratto con i connessi adempimenti; a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo si indicano alcune tipologie di trattamento: 

 

- i dati relativi ai movimenti finanziari sono oggetto di trattamento ai fini della tracciabilità degli stessi 

ai sensi della L. 136/2010; 



- i dati (nome e cognome, qualifiche possedute, inquadramento) del personale utilizzato per l’esecuzione 

dell’ appalto sono oggetto di trattamento esclusivamente ai fini dell’esecuzione del contratto  

 

- i dati relativi al personale dell’aggiudicatario, per il quale la stazione appaltante accerta il ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni, sono oggetto di trattamento esclusivamente ai fini del pagamento delle 

retribuzioni medesime ai sensi dell’art. 11 comma 6 del D.lgs. 36/2023; 

 

Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con logiche di 

organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da 

garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative, 

fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti. 

 

Trasferimento dei dati 

 

I dati sono trattati prevalentemente all’interno dell’Unione Europea. Nel caso emerga la necessità di 

trasferire i dati all’esterno dell’Unione Europea, si provvederà ad integrare la presente Informativa 

dando conto di quanto previsto all’art. 13 lett. f) del Regolamento UE/2016/679. 

I dati saranno comunicati agli enti pubblici previsti dalla normativa per la verifica dei requisiti soggettivi 

ed oggettivi, agli istituti bancari e uffici postali, nonché negli altri casi previsti dalla normativa, ivi 

compresa la pubblicazione nelle pagine dell'Ente (Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio on-line 

e simili) o in banche dati nazionali. I dati saranno altresì trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, 

partecipanti al procedimento, altri richiedenti) in caso di richiesta di accesso ai documenti 

amministrativi (secondo quanto previsto dall’art. 35 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.), nonché all’Autorità 

giudiziaria, all’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) e ad altri Organismi di controllo. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

 

In riferimento ai dati contenuti in documenti amministrativi per i quali non è prevista una specifica 

disposizione di legge o Regolamento in materia di conservazione, i dati personali saranno trattati per la 

durata della procedura di gara e del contratto nel rispetto dei termini prescrizionali per l’esercizio dei 

diritti nell’ambito del procedimento giurisdizionale amministrativo, civile e penale. 

A tali fini i dati saranno conservati dieci anni decorrenti dalla data di scadenza del contratto. 

Saranno conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente ai fini di 

archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici ai sensi dell’art. 5 

paragrafo 1, lettera e) Regolamento 2016/679. 

Decorsi i termini e le esigenze sopra indicate, troverà applicazione l’art. 21, comma 1, lettera d) del 

D.lgs. 42/2004 in materia di scarto dei documenti dagli archivi pubblici. 

 I dati contenuti nella determinazione di efficacia dell’aggiudicazione e nei suoi allegati (verbali di gara, 

offerta economica e istanza di partecipazione alla gara dell’aggiudicatario), e nell’eventuale 

determinazione dirigenziale di consegna anticipata, vengono conservati a tempo indeterminato. 

 

Diritti dell’interessato 

 

Gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso (art. 15), di rettifica (art. 16), di 

cancellazione (art. 17), di limitazione (art. 18), di notifica (art. 19), di portabilità (art. 20), di opposizione 

(art. 21), disciplinati dal Regolamento UE/2016/679.  

 

Diritto di reclamo 

 

Il diritto è esercitabile presso il Titolare o il suo designato, ovvero presso il Responsabile per la 

Protezione dei Dati, come sopra individuati. 

In ultima istanza, oltre alle tutele previste in sede amministrativa o giurisdizionale, è ammesso 

comunque il reclamo all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali nel caso si ritenga che il 

trattamento avvenga in violazione del Regolamento citato. 

 

Conferimento dei dati 



 

Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è altresì necessario ai fini 

della partecipazione alla procedura nonché, eventualmente, ai fini della stipula, gestione ed esecuzione 

del contratto. 

Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione alla procedura, la stipula, gestione ed 

esecuzione del contratto, l’adempimento degli obblighi normativi gravanti sulla Città di Torino. 

 

Processo automatizzato 

 

La Città non utilizza modalità di trattamento basate su processi decisionali automatizzati (art. 22 del 

Regolamento UE/2016/679). 

 

Finalità diverse 

 

I dati conferiti non sono trattati per finalità diverse da quelle istituzionali sopra indicate. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 
 
DISCIPLINARE TECNICO PER IL SERVIZIO DI COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE DEL 
PROGETTO “TOMOVE”. CUP: C15C22007220001. CIG: 99660905A3.  
 
 
AFFIDAMENTO MEDIANTE MEPA 
 
TRATTATIVA DIRETTA N. 3656466 



 

 

CONTESTO 
 
In continuità con le iniziative della Città volte a proseguire il percorso verso la transizione ecologica 

e digitale e a supportare l’ecosistema dell’innovazione territoriale – fra cui, in particolare, l’iniziativa 

“TCL - Torino City Lab” (www.torinocitylab.com)  le numerose progettualità finanziate con fondi 

europei e il progetto “Casa delle Tecnologie Emergenti di Torino (CTE-NEXT - www.ctenext.it)  – la 

Città di Torino si è candidata nell’ambito dell’Avviso Pubblico per la presentazione di proposte di 

intervento a valere sul Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari al PNRR - Misura 1.4.6. 

“MOBILITY AS A SERVICE FOR ITALY” (riassunto con “MAAS4ITALY”), ottenendo il finanziamento 

del fondo complementare al PNRR (PNC) per entrambe le componenti progettuali presentate 

ovvero: la realizzazione di una sperimentazione  di servizio MaaS a Torino (inclusa la digitalizzazione 

del TPL);  il Living Lab (LL) “ToMove” per promuovere sperimentazioni di tecnologie CCAM. 

 

Ente finanziatore dell’iniziativa è il Dipartimento di Trasformazione Digitale della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, in collaborazione per competenza con i Ministeri di riferimento allora 

competenti ovvero MIDT e MIMS.  

 

La Città di Torino si appresta ad avviare entrambe le componenti che saranno realizzate 

sinergicamente con il nome di “TOMOVE”. 

 

Con il presente documento, in riferimento alle iniziative di comunicazione previste e meglio 

specificate a seguire, si intende richiedere un preventivo esplorativo per un servizio integrato di 

disseminazione, comunicazione e animazione a livello locale, nazionale ed internazionale per 

la componente “Living Lab” TOMOVE (CUP: C15C22007220001),  da espletarsi in stretto 

raccordo e collaborazione con la componente di sperimentazione MaaS grazie allo sviluppo di 

un’identità grafica unica e attività di animazione e comunicazione sinergiche.  

 

A titolo informativo, per inquadrare al meglio il contesto di riferimento, si fornisce di seguito un breve 

descrittivo di entrambe le componenti. 

Il Living Lab TOMOVE prevede attività di co-sviluppo e sperimentazione in campo di soluzioni 

innovative di mobilità cooperativa, connessa ed autonoma, da parte del Comune di Torino (insieme 

alle società collegate, attive nel settore) in collaborazione con il mondo della ricerca, le imprese 

(Corporate, PMI, Startup) e “community” di utenti/cittadini, nell’ottica di co-disegnare e promuovere 

una mobilità semplice, sicura e sostenibile oltreché dimostrare in campo l’integrazione della “nuova 

mobilità” con i servizi MaaS.  

Il focus tecnologico riguarderà i macro-trend c.d. “CASES” ovvero Connectivity, Autonomous driving, 

Shared-mobility, Electrification, Servitization.  

Tale “living lab” si innesterà ed amplierà scopi e facilities delle citate iniziative in corso Torino City 

Lab e CTE NEXT e si svilupperà in linea ed attuazione anche degli impegni assunti dalla Città di 

Torino nell’ambito della Mission europea “100 Climate Neutral Cities”.  con un focus sui macro-trend 



 

 

 

c.d. “CASES” ovvero Connectivity, Autonomous driving, Shared-mobility, Electrification, 

Servitization.  

In particolare il “Living Lab ToMove” prevede le seguenti attività: 

● Creazione dei meccanismi di “governance” del LL aperta;  

● Ampliamento dell’infrastruttura tecnologica abilitante le sperimentazioni in vivo, lungo il 

circuito “Smart Road” esistente (ivi compresi i servizi 5G e quelli V2X specifici della mobilità 

veicolare). 

● Ricerca applicata su sfide di interesse pubblico, per lo sviluppo di dimostratori di larga scala. 

● Servizi di trasferimento tecnologico, co-sviluppo, sperimentazione e validazione rivolti a 

imprese selezionate attraverso Avvisi Pubblici.  

● Servizi e Strumenti di Valutazione e Replicabilità verso altre città, promuovendo l’utilizzo di 

piattaforme europee di riferimento come C-Roads. 

● Iniziative di comunicazione, animazione e disseminazione su scala locale, nazionale ed 

internazionale.  

Per quanto concerne le attività di co-sviluppo e sperimentazione in campo, si prevedono due 

principali modalità attuative: 

1) “Dimostratori di larga scala” – ovvero attività di ricerca applicata collaborativa e sperimentazione 

in campo, realizzate dalla Città di Torino con alcuni soggetti c.d. “promotori” individuati nel 

partenariato Torino City Lab in funzione delle proprie competenze. Tali dimostratori consentiranno 

di attivare veri e propri test di servizi di mobilità che utilizzino le tecnologie CCAM e dimostrino 

l’integrazione nel sistema di MaaS, sulla base di sfide del territorio Torinese pre-individuate. Ad oggi 

sono stati individuati 3 ambiti di interesse: sviluppo di un servizio sperimentale di trasporto pubblico 

collettivo autonomo di primo od ultimo miglio; sviluppo di strumenti di digital twin per la pianificazione 

di nuovi scenari di mobilità urbana; sperimentazione di soluzioni di robotica di servizio per la logistica 

di ultimo miglio.  

2) “Dimostratori di scala medio-piccola” – ovvero attività di co-sviluppo e sperimentazione in campo 

di soluzioni/servizi di mobilità abilitate dalle tecnologie CCAM, proposte da PMI e Start-up 

(eventualmente in partenariato con altri soggetti privati o pubblici). Tali soggetti e le rispettive 

proposte di sperimentazione saranno selezionati sulla base di Avvisi Pubblici (tipo “Call4Testing” o 

“Call4Challenge”) lanciati sulla base di quanto stabilito dal Policy Lab, a partire dagli scenari 

applicativi ed ambiti tecnologici pre-individuati in candidatura. 

 

Le attività del Living Lab ToMove saranno realizzate dal Comune di Torino in collaborazione con i 

membri del c.d. Comitato Promotore, costituito da: Politecnico di Torino, Università degli Studi di 

Torino, Fondazione Links, Fondazione Piemonte Innova, 5T s.r.l., GTT s.p.a. 

 

La componente “Pilot MaaS”, invece, punta a realizzare un servizio MaaS di livello 4, ovvero un 

MaaS in cui l’utente potrà godere di un’esperienza completa della mobilità cittadina, grazie alla 

possibilità di pianificare, prenotare, acquistare ed accedere ai servizi di mobilità collettiva e 

condivisa. Al tempo stesso, affinché ciò sia possibile, la PA è chiamata a recitare un ruolo centrale 

nella governance del MaaS, attraverso il monitoraggio del comportamento degli utenti e l’attuazione 



 

 

di politiche di incentivazione mirate che agiscano sul cambiamento del comportamento dei cittadini 

per il raggiungimento di obiettivi sociali. L’’utilizzo del MaaS sarà promosso in due contesti distinti, 

ma entrambi di grande prospettiva: il primo use case (UC1) destinato ai dipendenti di aziende che 

si avvalgono della figura del mobility manager; il secondo (UC2) rivolto a tutti i cittadini. 

 

Le due componenti progettuali lavoreranno in maniera integrata e il Living Lab ToMove promuoverà 

la sperimentazione di soluzioni CCAM integrati nei servizi MaaS. 

 
OGGETTO E CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
 
L’appalto ha per oggetto il servizio di comunicazione e animazione del progetto “TOMOVE” ed è 

previsto un unico lotto indivisibile. 

 

Di preciso, il servizio dovrà ricomprendere le attività di concept, organizzazione e gestione 

inerenti la comunicazione, promozione, animazione del progetto LL TOMOVE a livello locale, 

nazionale e internazionale, ove specificato in sinergia e coordinamento con la componente “Pilot 

MAAS”, ivi comprese:  

 

1) DEFINIZIONE DEL PIANO DI COMUNICAZIONE, ANIMAZIONE E DISSEMINAZIONE, che 

comprenda fra l’altro, per entrambe le componenti: 

a) l’analisi dei target e lo studio delle buyer personas per l’elaborazione e successiva 

implementazione di contenuti e iniziative mirate e targettizzate, in raccordo con la Città e con i 

partner. 

b) la definizione di una media strategy omnichannel, coordinata con le indicazioni e le linee 

guida che verranno fornite dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale; 

c) l’individuazione di attività e iniziative, online e offline, capaci di mettere a disposizione 

strumenti di animazione e comunicazione innovativi per i diversi target al fine di stimolare la 

partecipazione, il networking, il confronto. A titolo esemplificativo: 1) applicazioni o strumenti di 

matchmaking che consentano lo scambio B2B online, su scala nazionale e internazionale e rivolti a 

community di imprese e attori R&D; 2) applicazioni o strumenti in grado di ingaggiare e coinvolgere 

la cittadinanza in campagne di attivazione per favorire comportamenti di mobilità più sostenibili;  

 

2) CREATIVITA’: adattamento dell’immagine grafica in uso per la creazione del branding del 

Progetto complessivo TOMOVE (immagine coordinata e riconoscibile, logo e/o payoff), 

affiancandola e adattandola a loghi/palette di progettualità in corso collegate ( Torino City Lab; e 

Muoversi a Torino) e coordinandola con le indicazioni e le linee guida fornite dal Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale (all. 8 al Capitolato di gara); 

 

3) CANALI WEB & SOCIAL: 

a) Ammodernamento complessivo del sito web “TORINO CITY LAB” (sviluppato nell’anno 2018 

con sistema CMS Joomla e con configurazione dello strumento di Google Analytics associato) dal 



 

 

 

punto di vista tecnico, grafico e di stile comunicativo, con strutturazione di una nuova pagina web o 

sezione  dedicata al progetto e con un focus sulla componente di Living Lab oppure progettazione, 

sviluppo e successiva gestione di un nuovo sito-web dedicato (UX, UI e sviluppo della piattaforma, 

considerando SEO setup strategy e configurazione e gestione iniziale di Google Analytics) che ne 

riprenda i contenuti. In entrambi i casi, si richiede lo sviluppo di sito/pagina web che minimizzi gli 

impatti ambientali by design.  

Si richiede altresì la manutenzione tecnica costante di tutte le funzionalità del sito e regolare 

aggiornamento e animazione dei contenuti - in raccordo con gli uffici -  con particolare attenzione 

alla pagina dedicata al progetto.  

La comunicazione della pagina dedicata al progetto dovrà essere integrata sulle due componenti e 

rimandare alla comunicazione via web specifica della componente di Pilot MaaS, che avverrà 

principalmente attraverso MATO, il portale di infomobilità della Città di Torino, (indirizzo: 

www.muoversiatorino.it): tale pagina sarà realizzata e gestita nel tempo in autonomia da 5T sulla 

base della creatività di cui al punto 2) della presente richiesta di preventivo. 

Si specifica infine che, nel garantire la piena operatività del sito nel complesso, si richiede anche il 

mantenimento  dell’hosting e delle funzionalità collegate, che si intenderà mantenere, con relativa 

copertura delle spese per tutta la durata contrattuale. 

 

b) Gestione e animazione dei canali “Social” comprensiva di: strutturazione di modelli grafici comuni 

e payoff per entrambe le componenti progettuali; per la componente LL ToMove, anche la redazione 

e gestione del Piano Editoriale, in raccordo con il beneficiario e altri soggetti indicati, per la 

componente ToMove (FB, Linkedin, Instagram, Twitter, Youtube ed eventuali ulteriori strumenti), 

tramite attività editoriale calendarizzata e concordata e coordinata con le indicazioni e le linee guida 

che verranno fornite dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale e in sinergia con quanto verrà 

pubblicato sugli account  dei canali social del Dipartimento stesso che saranno forniti. I canali web 

e social dovranno essere strutturati in un’ottica user-friendly, fresca e moderna e parlare un 

“linguaggio” vicino ai destinatari di riferimento, offrendo strumenti online agevoli e di immediata 

comprensione per i differenti target. Sui canali social che lo consentono (in particolare Facebook 

ADS, Linkedin ADS, Twitter ADS e Google ADS) si dovranno prevedere la pianificazione, la gestione 

e il pagamento di campagne ADS per andare ad aumentare la copertura organica di selezionati 

contenuti in linea con gli obiettivi di comunicazione del progetto e scelti di volta in volta con il 

committente. Si richiede altresì supporto nella produzione di “Newsletter” periodiche da inviare con 

adeguati strumenti di email marketing tipo 4DEM. 

 

4) PRODUZIONE MATERIALE DI COMUNICAZIONE ONLINE E OFFLINE: realizzazione di 

materiale di comunicazione su supporto digitale (dalla progettazione alla produzione degli esecutivi 

digitali) e, in maniera residuale, produzione materiale o stampa in cartaceo, quali, a titolo 

esemplificativo e a seconda delle finalità individuate: materiali di comunicazione vari (quali volantini, 

brochure, totem, roll-up, etc.), cartelli o strumenti di comunicazione da strada (tipo MUPI o affissioni) 

o per fermate bus o sui bus stessi, gadget, cartoline, adesivi, format/testi per social e siti web, audio 

per radio, web radio e podcast, produzione di foto e montati video di alta qualità. Il tutto dovrà essere 



 

 

coordinato con le indicazioni e le linee guida che verranno fornite dal Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale. 

A tale riguardo, inoltre, particolare attenzione dovrà essere posta sugli aspetti di sostenibilità 

ambientale. Per esempio, il materiale di comunicazione, informazione e promozione del Progetto 

dovrà essere prodotto preferibilmente in formato digitale accessibile, usabile, fruibile da tutti, 

consultabile e scaricabile attraverso web e social media. Nel caso di materiali informativi che 

necessitano di una consultazione continuativa e/o consultabile da più utenti (es. programma di un 

evento di più giorni), sarà utile prevedere l’utilizzo di sistemi tecnologici (esempio codici QR) che 

permettono all’utente di visualizzarli su propri dispositivi. Nel caso di materiale di comunicazione 

destinato a supporti fisici occorre prevedere la realizzazione di stampati in modalità fronte retro.  

 

5) ORGANIZZAZIONE DI EVENTI: supporto nell’organizzazione di eventi dedicati in presenza, 

a distanza o ibridi, in italiano e in inglese. In particolare:  

a) Attività inerenti il concept degli eventi, con riferimento alla loro strutturazione generale, alla 

definizione degli obiettivi, all’individuazione del target da raggiungere e delle migliori modalità di 

ingaggio in funzione dei risultati attesi;  

b) supporto all’ingaggio del pubblico pre-evento, tramite preparazione di adeguato materiale di 

comunicazione e azioni di promozione; 

c) supporto alla realizzazione, organizzazione e gestione pratica degli eventi, comprensiva di:  

i) Servizi di assistenza e accoglienza per gli eventi in presenza o ibridi; 

ii) qualora necessario, strumenti per le iscrizioni e per attività di matchmaking online.  

iii)Messa a disposizione di esperti tematici e moderatori, anche provenienti da altre Regioni e/o 

dall’estero, ove opportuno. Tale attività deve dunque includere eventuali spese di trasferta e fee. Il 

costo indicativo massimo destinato a eventuali spese di trasferta è stimato in un range tra i 5.000 e 

i 6.000 €; 

iv) Al bisogno, individuazione e affitto degli spazi (ivi compreso servizio di pulizia post-evento). La scelta 

dovrà essere concordata con la Città. L'Amministrazione può richiedere la prenotazione di sale e 

spazi il cui costo complessivo può ammontare fino ad un massimo di 500 euro a giornata. Verranno 

privilegiati spazi per i quali è già in essere una convenzione con l’Ente; 

v) Al bisogno, servizio di interpretariato e traduzione; 

vi) Al bisogno, servizi di regia e diretta streaming e/o registrazione con post-produzione a fini divulgativi 

e correlata strumentazione tecnologica necessaria a tale scopo; 

vii) Ogni altra spesa accessoria nel limite massimo di euro 500 per evento.  

Anche in questo caso, sarà valutata positivamente l’attenzione posta sulla sostenibilità ambientale 

(promozione, attraverso adeguate informazioni, della mobilità pubblica e sostenibile per raggiungere 

i luoghi degli eventi; dematerializzazione di eventuali biglietti di ingresso, tramite l’utilizzo di sistemi 

informatici di prenotazione e controllo; gestione dei rifiuti in grado di garantire la raccolta 

differenziata, etc.). 

Indicativamente si ipotizza di aver necessità di supporto organizzativo per: 

-almeno 2 eventi grandi (fino a 200 persone) con necessità di affitto sale, attrezzatura tecnica per 

l’ibrido e per lo streaming. 



 

 

 

-almeno 3 eventi medio (fino a 100 persone) senza necessità di affitto sale e di attrezzatura 

tecnologica. 

- almeno 12 eventi piccoli (fino a 50 persone) per consentire l’animazione continua della community 

imprenditoriale e di innovatori. 

 

6) PROGETTAZIONE DI INSTALLAZIONI AD HOC per partecipare a manifestazioni e fiere, ad 

esempio, di stand o speaker corners o altro (ove possibile, riutilizzabili. Per esempio, per favorire il 

riutilizzo, è preferibile che gli esecutivi digitali relativi ad allestimenti non contengano indicazioni 

temporali e di luogo, così da poterle impiegare in altri eventi; 

 

7) CONSULENZA PER PARTECIPAZIONE/VISIBILITÀ AD EVENTI DI SETTORE SU SCALA 

NAZIONALE E INTERNAZIONALE, ovvero individuazione e supporto alla partecipazione a eventi 

su tematiche correlate a quelle di progetto. Questa attività dovrebbe includere il pagamento di fee di 

ingresso per un minimo di 3 partecipanti locali, per almeno 3 eventi; 

 

8) ATTIVITÀ AGGIUNTIVE: il fornitore può, nei limiti del valore del servizio e in linea con gli 

obiettivi del Progetto, proporre ulteriori attività migliorative od aggiuntive che il Committente si riserva 

di valutare ed eventualmente accettare. Sono, fra l’altro, considerate attività migliorative la messa a 

disposizione di postazioni di coworking fisici o virtuali nonché di spazi per eventi a titolo gratuito. 

 

Tutte le attività sopra elencate dovranno essere pianificate e realizzate in coordinamento con il 

Committente e in raccordo con i membri del c.d. Comitato Promotore nonché con altri 

soggetti/esperti da esso segnalati, secondo un calendario condiviso e concordato e un monitoraggio 

congiunto, al fine assicurare un costante aggiornamento rispetto agli obiettivi individuati, milestone 

e risultati raggiunti. 

 

VALORE E TEMPI DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
 
Si rimanda all’art. 2 del Capitolato di Gara. 

 

 

 

F.to digitalmente 
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OGGETTO: SERVIZIO DI COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE DEL PROGETTO “TOMOVE”. 

CUP: C15C22007220001 

 

La Città di Torino intende procedere all’acquisto del servizio in oggetto mediante affidamento diretto 

ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) e con le modalità previste dal presente Capitolato Speciale, 

utilizzando la piattaforma MEPA. 

Le Condizioni del Contratto per la fornitura di servizi che verrà concluso in caso di accettazione 

dell’offerta del fornitore sono integrate e modificate dalle clausole che seguono, le quali prevarranno 

in caso di contrasto con altre disposizioni contenute nelle Condizioni Generali di Contratto relative 

al Bando “Servizi di organizzazione eventi” CPV 79952000 (“Servizio di organizzazione e gestione 

integrata eventi” CPV 79952000-2) del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi 

del combinato disposto degli art. 48 comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 1, comma 450, della 

Legge 296/2006 e s.m.i.  

 

 

SEZIONE I  MODALITÀ DI GARA 

 

ART. 1 

OGGETTO DEL SERVIZIO 

 

L’appalto ha per oggetto il servizio di comunicazione e animazione del progetto “TOMOVE” ed è 

previsto un unico lotto indivisibile. 

La trattativa diretta oggetto del presente capitolato è disciplinata dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 

36/2023. 

Per quanto non espressamente previsto in detta normativa, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 36/2023, 

alle procedure di affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si 

applicano le disposizioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. (“Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”); alla stipula del 

contratto e alla fase di esecuzione si applicano le disposizioni del codice civile. 

La prestazione principale del servizio succitato è costituita dalle attività di concept, organizzazione 

e gestione inerenti la comunicazione, promozione, animazione del progetto LL TOMOVE a livello 

locale, nazionale e internazionale, ove specificato in sinergia e coordinamento con la componente 

“Pilot MAAS”, così come specificate nel disciplinare allegato; le ulteriori prestazioni richieste sono 

accessorie a quella principale. 

I servizi oggetto del presente appalto sono descritti nell’allegato tecnico (Disciplinare Tecnico, All. 1), 

cui si fa rinvio. 

 

 

      ART. 2 

DURATA E VALORE DEL CONTRATTO 

 

Il servizio di comunicazione e animazione del progetto “TOMOVE” oggetto dell’appalto e decorrerà 

dalla data di sottoscrizione del contratto (ai sensi dell’art. 55 comma 1, del D.Lgs. 36/2023, entro 30 

giorni dall’aggiudicazione, fatte salve le facoltà di cui all’art. 50, comma 6 o dell’art. 17, comma 9 del 

D.Lgs. 36/2023) e si estenderà per tutta la durata del Progetto “TOMOVE”, e cioè fino al 30 giugno 

2026, salvo proroghe concordate fra le Parti. 

La stipulazione del contratto avverrà secondo le modalità di cui all’art. 18 del medesimo Decreto. 

L’importo massimo a base di gara per il servizio, ammonta ad Euro 139.000,00 oltre ad Euro 

30.580,00 per IVA al 22%, per un totale di € 169.580,00. 
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Nel prezzo del servizio si considerano interamente compensate tutte le prestazioni, le spese ed ogni 

altro onere espresso e non dal presente capitolato, inerente comunque all’esecuzione del servizio 

medesimo. 

L’Amministrazione si riserva l’applicazione degli istituti di cui all’art. 120 D.Lgs. 36/2023 con 

particolare riferimento a quanto previsto ai commi 8 - 9 e 10. 

La stazione appaltante, ai sensi dell’art 120, comma 9 D.Lgs. 36/2023 qualora in corso di esecuzione 

si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente 

previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 

L’efficacia del contratto è, in ogni caso, subordinata alla effettiva disponibilità delle risorse 

finanziarie. 

 

ART. 3 

 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E MODALITÀ DI GARA  

 

Soggetti ammessi a partecipare  

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti, singoli o raggruppati, di cui all’art. 65 del D.Lgs. 

36/2023 e di cui all’articolo 1, comma 1, lettera m) dell’allegato I.1 al decreto legislativo 36/2023, con 

l’osservanza di quanto disposto dallo stesso art. 65 e dai successivi artt. 67 e 68. 

Tali soggetti devono essere in regola con quanto disposto dall’art. 102 comma 1 lettere a), b) e c). 

 

Modalità di partecipazione: 

Il partecipante dovrà presentare offerta nel Mercato Elettronico secondo le modalità ivi previste.  

Il concorrente dovrà inviare in via telematica sulla piattaforma MEPA la seguente documentazione: 

 

 BUSTA AMMINISTRATIVA: 

● Istanza di gara con autocertificazione contenente le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 

445/2000, e successivamente verificabili secondo il modello allegato (Allegato 2); 

● Dichiarazione di ottemperanza ai sensi del Decreto Legislativo n. 81/08 e s.m.i., come da 

modello allegato al presente capitolato (Allegato 3); 

● Documento “PASSOE” rilasciato dal servizio FVOE comprovante la registrazione al servizio 

per la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e speciale. Il soggetto, se 

interessato a partecipare alla procedura, deve obbligatoriamente registrarsi al sistema 

accedendo all’apposito link sul Portale ANAC al seguente indirizzo www.anticorruzione.it (servizi 

ad accesso riservato – FVOE), secondo le istruzioni ivi contenute; 

● D.G.U.E. debitamente compilato, solamente per le parti richieste nel presente capitolato 

(compilazione completa del documento; per la Parte IV - Criteri di Selezione” l'operatore 

economico può limitarsi a compilare la sezione “α”  della parte IV senza compilare nessun'altra 

sezione della medesima), utilizzando il modulo allegato (Allegato 4) che dovrà essere 

sottoscritto dal legale rappresentante. Gli operatori economici possono riutilizzare le 

informazioni fornite in un DGUE già utilizzato in una procedura d’appalto precedente purché le 

informazioni siano ancora valide e pertinenti. In tale caso dovranno indicarne i relativi estremi. 

 

Trattandosi di procedura finanziata da fondi del PNC, si richiede inoltre di sottoscrivere e trasmettere: 

- La Dichiarazione sostitutiva di conflitto di interesse OE, come da modello allegato (All. 5) 

- La Dichiarazione Titolare effettivo, come da modello allegato (all. 6) 

 

BUSTA ECONOMICA:  

● Offerta economica (data dal sistema MEPA); 
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● Documento di dettaglio dell’offerta, secondo il modello allegato (Allegato 7); 

 

In caso di difformità tra l’offerta economica di sistema e l’offerta economica di dettaglio, 

prevale quella di Sistema. 

 

Tutti i documenti dovranno essere firmati digitalmente. 

 

PROCEDURA DI SOCCORSO ISTRUTTORIO:  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda (mancanza di elementi, incompletezza, 

irregolarità essenziale degli elementi) possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio di cui all’art. 101 del D.Lgs 36/2023. 

In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 

elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 91 del D.Lgs. 36/2023, con 

esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione appaltante 

assegna al concorrente un termine, non inferiore a cinque e non superiore a dieci giorni, perché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è 

escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 

documentazione che non consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile 

della stessa. 

 

ART. 4 

ONERI PER LA SICUREZZA 

Sono a totale carico degli operatori economici partecipanti gli oneri per la sicurezza sostenuti per 

l’adozione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici afferenti l’attività 

svolta.  

Gli oneri per la sicurezza derivanti da interferenze prodotte nell’esecuzione del servizio di oggetto 

del presente appalto e non soggetti a ribasso, di cui all’art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/2008  e 

s.m.i., sono stati valutati pari a zero.  

 

ART.  5 

 AGGIUDICAZIONE  

 

L’acquisto del servizio di comunicazione e animazione del progetto “TOMOVE” avverrà mediante 

ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto 

dell’art. 48, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 e dell’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 e s.m.i.  

Le stazioni appaltanti possono decidere, entro 30 giorni dall’esame dell’offerta, di non procedere 

all'aggiudicazione, ai sensi dell’art. 108, comma 10 del D.Lgs. 36/2023, se l’offerta non risulti 

conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.  

Le offerte condizionate non saranno ritenute valide e non saranno prese in considerazione. 

L’efficacia dell’aggiudicazione sarà comunque subordinata alla verifica dei requisiti di ordine 

generale. 

Verranno effettuati i controlli in relazione alla verifica del possesso dei requisiti di carattere generale 

di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023. 

 

L’affidatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione, dovrà produrre i documenti 

utili al perfezionamento contrattuale.  

L’aggiudicazione comunque avverrà sotto la condizione che la ditta aggiudicataria non sia incorsa 

in cause di divieto, di sospensione e di decadenza previste dagli articoli 94 e 95 del Codice degli 

appalti (D.Lgs. 36/2023). 
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Ai sensi dell’art. 55, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, si procederà, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, 

alla stipulazione del relativo contratto, con firma digitale, sulla piattaforma telematica Consip. 

 

ART.  6 

COMUNICAZIONI 

 

Le comunicazioni circa le esclusioni, la non aggiudicazione, le aggiudicazioni e la stipula del 

contratto della gara saranno fornite nei termini previsti dall’art. 90, comma 1 del D.Lgs. 36/2023. 

 

 

ART. 7  

GARANZIA DEFINITIVA 

 

Non è richiesta garanzia definitiva dato l’importo contenuto e la natura della prestazione oggetto di 

affidamento, la quale non comporta particolari possibilità di danni a terzi. 

 

ART. 8   

SUBAPPALTO  

 

Il subappalto è disciplinato in tutti i suoi aspetti dall’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023. 

I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio i servizi compresi nel contratto. Fatto salvo 

quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 36/2023, la cessione del contratto è 

nulla.  

È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle prestazioni o 

lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria 

prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

L’operatore economico dovrà far pervenire alla Stazione Appaltante apposita richiesta di subappalto 

secondo il fac-simile reperibile al seguente link http://bandi.comune.torino.it/informazioni/come-

partecipare-alle-gare corredata da tutti i documenti richiesti. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le 

lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 

principale. 

L’affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate 

in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 

L’affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di 

quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  
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SEZIONE II – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

 

ART. 9 

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO, MODALITÀ E TEMPI DI ESECUZIONE 

 

Adempimenti 

La ditta aggiudicataria è tenuta a presentare, entro 10 giorni consecutivi dalla data di comunicazione 

che avverrà tramite piattaforma MEPA la documentazione probatoria, a conferma di quanto 

dichiarato in sede di gara. 

 

Tracciabilità flussi finanziari 

L’Aggiudicatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 

al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto.  

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante:  

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l’indicazione del servizio al 

quale sono dedicati; 

- le generalità ed il codice fiscale delle persone delegare ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 

verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

Comunicazione nominativo Referente  

La Ditta aggiudicataria deve designare una persona con funzioni di “Referente”, il cui 

nominativo dovrà essere notificato alla Stazione Appaltante. Il Referente avrà il compito di decidere 

e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito alla 

regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all’accertamento di eventuali danni. Pertanto, 

tutte le comunicazioni e le contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con detto Referente, 

che dovrà essere munito di delega espressa da parte della Ditta aggiudicataria, dovranno intendersi 

fatte direttamente all’aggiudicataria stessa. Detto Referente deve essere facilmente rintracciabile 

anche mediante telefono cellulare fornito dalla Ditta aggiudicataria. Quest’ultima è tenuta a fornire 

prova del regolare adempimento di tutti gli obblighi di cui al presente articolo. 

 

Modalità e tempi di esecuzione 

L’esecuzione del servizio dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni del presente capitolato di 

gara, di tutte le norme di legge e/o regolamenti vigenti applicabili all’oggetto, e dovrà essere 

effettuata con la massima diligenza. 

 

Comunicazione e promozione del Progetto TOMOVE 

La Ditta aggiudicataria si impegna a rispettare le disposizioni del Regolamento comunitario (UE) 

2021/241, art. 34, che dispone la necessità di garantire adeguata visibilità alle iniziative finanziate 

tramite fondi UE/PNRR/PNC: "I destinatari dei finanziamenti dell'Unione rendono nota l'origine degli 

stessi e ne garantiscono la visibilità, anche, ove opportuno, attraverso il logo dell'Unione e una 

dichiarazione adeguata sul finanziamento che recita «finanziato dall'Unione europea - 

NextGenerationEU". 

In particolare, gli obblighi sui loghi prevedono che l'emblema dell'Unione europea debba essere 

distinto, separato e non modificato. Al logo comunitario devono essere affiancati il logo nazionale e 

il logo della Città, correttamente proporzionati e non modificati. Tutte le iniziative, anche locali, sugli 

interventi finanziati devono riportare i riferimenti a «NextGenerationEU», al logo dell'Unione 

Europea, nonché alla Missione, Componente, Investimento e Subinvestimento.  
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Ulteriori informazioni sono specificate nell’allegato 8 (PNRR MAAS – Linee guida comunicazione) e 

in eventuali ulteriori apposite informative che verranno in seguito condivise. 

 

Criteri ambientali minimi (CAM), principio del DNSH e principi trasversali da Regolamento UE 

241/2021. 

 

CAM: 

Ai sensi dell’art. 57 del D. lgs. 36/2023, la Ditta aggiudicataria dovrà, ove se ne rilevino le casistiche, 

organizzare e svolgere le attività previste nell’ambito del servizio nel rispetto della sostenibilità 

ambientale e dei Criteri ambientali minimi disciplinati all’interno del Decreto del MITE del 19 ottobre 

2022 n.459 avente ad oggetto i CAM per il servizio di organizzazione e realizzazione eventi. Si 

rimanda al Disciplinare tecnico (All. 1) per ulteriori dettagli. 

 

PNRR – PRINCIPIO DEL DNSH: 

La Mappatura di correlazione fra Investimenti - Riforme e Schede Tecniche fornita dalla Guida 

Operativa DSNH inquadra la Misura M1C1 Inv.1.4 nel Regime 2  e fa riferimento alle schede tecniche 

3 (Acquisto, leasing noleggio di PC e AEE non medicali) e 6 (Servizi informatici di hosting e cloud). 

Data la natura dell'intervento in questione, queste due schede non risultano idonee e pertanto si farà 

solamente riferimento ai CAM 20 - servizio di organizzazione e realizzazione eventi sopracitati. 

 

PNRR - PRINCIPI TRASVERSALI: 

Ove pertinente, si richiede il rispetto dei principi della parità di genere, di protezione e valorizzazione 

dei giovani e di superamento dei divari territoriali.  

 

ART. 10 

ASSICURAZIONE PER DANNI A TERZI  

 

A copertura dei danni di cui sopra, prima di dare inizio all’esecuzione del contratto e per tutta la 

durata dello stesso, l’impresa dovrà essere assicurata contro i danni a cose e/o persone che 

dovessero essere arrecati dal proprio personale nell’esecuzione del contratto o comunque, in 

dipendenza diretta o indiretta della esecuzione dell’appalto, mediante apposita polizza assicurativa 

RCT/RCO con primaria compagnia di assicurazione. 

 

In particolare la polizza assicurativa dovrà espressamente coprire i seguenti rischi: 

a) responsabilità civile verso terzi ivi compresi i dipendenti della Stazione Appaltante; 

b) rischi per danni diretti e indiretti. 

 

In caso di mancato pagamento dei premi assicurativi da parte della Ditta, la Stazione Appaltante 

avrà facoltà di risolvere il contratto con effetto immediato e richiedere il risarcimento dei danni 

conseguenti.  

Qualora la Ditta aggiudicataria o chi per essa, non dovesse provvedere al risarcimento od alla 

riparazione del danno nel termine fissato nella relativa lettera di notifica, la Stazione Appaltante è fin 

d’ora autorizzata a provvedere direttamente, trattenendo l’importo sulle fatture in pagamento o sul 

deposito cauzionale con obbligo di immediato reintegro.  

 

ART. 11  

IMPEGNO PREZZI 

 

Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023, qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichi, in 

caso di particolari condizioni di natura oggettiva, una variazione, in aumento o in diminuzione, del 
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costo del servizio / dei beni superiore al 5% dell’importo complessivo, i prezzi verranno aggiornati, 

nella misura dell’80% della variazione, in relazione alla prestazione da eseguire. Ai fini del calcolo 

della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 

dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie rilevati dall’ISTAT. 

A partire dalla seconda annualità contrattuale la revisione prezzi avverrà utilizzando gli indici sintetici 

elaborati da ISTAT tendendo in considerazione i prezzi al consumo, i prezzi alla produzione 

dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie.  

La revisione dei prezzi può essere richiesta una sola volta per ciascuna annualità. 

 

ART. 12  

RINEGOZIAZIONE 

 

Se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee all’ordinaria fluttuazione 

economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del 

contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto 

alla rinegoziazione ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 36/2023.  

Se le circostanze sopravvenute rendono la prestazione, in parte o temporaneamente, inutile o 

inutilizzabile per uno dei contraenti, questi ha diritto a una riduzione proporzionale del corrispettivo, 

secondo le regole dell’impossibilità parziale. 

La richiesta di rinegoziazione va avanzata senza ritardo e la relativa procedura verrà attivata ai sensi 

dell’art. 120, comma 8 del Codice. 

 

ART. 13 

PERSONALE 

 

L’Operatore Economico Aggiudicatario sarà responsabile del comportamento del proprio personale 

e sarà tenuto all’osservanza delle leggi vigenti in materia di previdenza, assistenza ed assicurazione 

infortuni nonché delle norme dei contratti di lavoro della categoria per quanto concerne il trattamento 

giuridico ed economico. 

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere a tutti gli adempimenti di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Al personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 11, comma 1 del D.Lgs. 

36/2023, viene applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la 

zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei 

prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito 

di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione 

svolta dall’impresa anche in maniera prevalente. 

L’operatore si impegna altresì a garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato e le pari 

opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con disabilità o 

svantaggiate ai sensi dell’art. 102, comma 1. 

 

ART. 14 

TUTELA DEI LAVORATORI E REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA 

 

L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi ai sensi dell’art. 119, comma 6 del D.Lgs. 36/2023. 

Si applica il comma 6 dell’art. 11 del D.Lgs. 36/2023. 

 

ART. 15 

 CONTROLLI SULL’ESECUZIONE   
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L’esecuzione dei contratti è diretta dal Responsabile Unico del Progetto, che controlla i livelli di 

qualità delle prestazioni e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni.  

Il RUP, individuato in calce al presente capitolato, si avvale anche del supporto dei Referenti del 

Servizio destinatario del servizio. 

Il RUP, nella fase dell'esecuzione del contratto può avvalersi del Direttore dell'Esecuzione del 

Contratto e dell’ausilio di uno o più direttori operativi al coordinamento, alla direzione e al controllo 

tecnico contabile e amministrativo dell'esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs. 

36/2023.  

La regolare esecuzione è accertata previa verifica di conformità delle prestazioni contrattuali; le 

attività di verifica sono dirette a certificare che le prestazioni siano state eseguite a regola d’arte, in 

conformità e nel rispetto di quanto previsto dal presente Capitolato, nonché nel rispetto delle 

eventuali leggi di settore. 

In ogni caso è fatta salva la possibilità di effettuare controlli a campione. 

Le attività di verifica di conformità possono altresì essere effettuate in forma semplificata, facendo 

ricorso alle certificazioni di qualità, ove esistenti, ovvero a documentazioni di contenuto analogo, 

attestanti la conformità alle prescrizioni contrattuali delle prestazioni eseguite. 

Il RUP, sulla base delle informazioni fornite dal Referente, emette idonea attestazione di regolare 

esecuzione utilizzando il fac-simile allegato al presente Capitolato (All. 9). 

Detta attestazione verrà trasmessa alla ditta per la sottoscrizione e dovrà essere inserito sulla 

piattaforma unitamente alla fattura elettronica. 

Successivamente si procederà alla liquidazione delle prestazioni, nei modi e termini di cui al 

successivo articolo 19. 

In presenza di riscontrate non conformità, il RUP provvederà ad inoltrare formale diffida 

all’aggiudicatario. 

In tal caso la ditta aggiudicataria ha l’obbligo, entro 15 gg. consecutivi dal ricevimento della diffida 

mediante lettera inviata tramite posta elettronica certificata, di provvedere ad eseguire nuovamente 

la prestazione, conformemente alle prescrizioni del Capitolato. 

E’ prevista, altresì, la sospensione dell’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 121 del 
D.Lgs. 36/2023. 
 

ART. 16 

PENALITÀ 

 

La Ditta affidataria è tenuta ad effettuare la prestazione con correttezza e buona fede. 

Ove si verifichino inadempimenti, irregolarità, non conformità nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali ovvero nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, il Responsabile 

Unico del Progetto, procede all’applicazione di penali.  

E’ fatta salva la facoltà della Stazione Appaltante di procedere al risarcimento del danno ulteriore.  

Ai sensi del comma 1 dell’art 126 del D. Lgs 36/2023, per inadempimento o per ritardato, irregolare, 

non conforme adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, le penali saranno applicate 

in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, e 

comunque complessivamente in misura non superiore al 10%, in relazione all’entità delle 

conseguenze legate all’eventuale ritardo ovvero all’eventuale inadempimento o irregolare o non 

conforme servizio. 

Qualora l’inadempienza contrattuale così come esplicitata determini un importo massimo della 

penale superiore alla percentuale sopra indicata, il Responsabile Unico del Progetto può 

promuovere l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave 

irregolarità e grave ritardo. 

Ai sensi e nei modi di cui all’art. 122 del D.Lgs 36/2023 la Stazione Appaltante risolve il contratto 

durante il periodo di efficacia dello stesso qualora sia accertato un grave inadempimento alle 
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obbligazioni contrattuali ovvero qualora l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 

dell’appaltatore. 

E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, 

quando dimostri che il ritardo non è a lui imputabile.  

Le penali sono applicate dal Responsabile Unico del Progetto in sede di conto finale o in sede di 

conferma dell’attestazione di regolare esecuzione (all. 9) da parte del RUP. 

Sono addebitate per compensazione a valere sulle fatture ammesse al pagamento. 

La comunicazione di avvio del procedimento di applicazione delle penali avverrà nei modi e nei 

termini di cui alla Legge 241/90 e s.m.i. (“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi"). 

Qualora l’esecutore sia inadempiente alle obbligazioni di contratto, la Stazione Appaltante, esperita 

infruttuosamente la procedura di assegnazione di un termine all’esecutore per compiere il servizio 

in ritardo, qualora l’inadempimento permanga, può procedere d’ufficio all’acquisizione del servizio o 

al loro completamento in danno dell’esecutore inadempiente.  

Per quanto non espressamente indicato si richiamano le disposizioni contenute nel Libro 

Quarto (Delle obbligazioni) del codice civile, in quanto compatibili. 

 

ART. 17 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO   

 

Ai sensi dell’art. 122, comma 3 del D.Lgs. 36/2023 il RUP, accertato che l’appaltatore risulta 

gravemente inadempiente alle obbligazioni del contratto, avvia in contraddittorio con l’appaltatore il 

procedimento disciplinato dall’art. 10 dell’Allegato II.14.  

Il RUP, fatte salve le modalità sopra indicate, può proporre la risoluzione del contratto nei casi previsti 

dal succitato art. 122 del D.Lgs. 36/2023. 

 

ART. 18 

RECESSO 

 

Ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. 36/2023 l’Amministrazione può recedere dal contratto in qualunque 

momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il pagamento delle prestazioni eseguite 

calcolato come indicato nell’Allegato II.14.  

L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all’appaltatore da darsi con 

un preavviso non inferiore a 20 gg., decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i 

servizi e verifica la regolarità dei servizi fino ad allora eseguiti. 

 

ART. 19 

ORDINAZIONE E PAGAMENTO  

 

L’ordinazione costituirà impegno formale per l’aggiudicatario a tutti gli effetti dal momento in cui essa 

sarà comunicata. 

Il pagamento delle fatture è subordinato: 

a) alla verifica di conformità delle prestazioni;  

b) alla verifica di correttezza contributiva tramite l’acquisizione del DURC. 

Le fatture relative ad ogni singolo ordine, in regola con le vigenti disposizioni di legge, devono 

contenere tutti gli elementi idonei ad individuare la provvista secondo quanto sotto specificato. 

Il completo rispetto delle suddette modalità è condizione necessaria per la decorrenza del termine 

di pagamento. 

In ottemperanza al decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, 

che ha fissato la decorrenza degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti con la 
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Pubblica Amministrazione ai sensi della legge 244/2007 art. 1, commi da 209 a 214, le fatture 

dovranno essere trasmesse in forma elettronica. 

La Fattura elettronica dovrà contenere obbligatoriamente i seguenti dati: 

● codice univoco ufficio del Settore/Servizio scrivente, che è il seguente: …. 

● numero CIG: …  

● n. determinazione di impegno e n. ordine  

● codice IBAN completo 

● data di esecuzione o periodo di riferimento 

 

Ai sensi e per gli effetti del comma  4 dell’art. 4 D.Lgs. 231/2002, come modificato dall’art. 1, comma 

1, lettera d) D.Lgs. 192/2012, il pagamento dei corrispettivi avverrà entro 30 giorni dall’accettazione 

della fattura elettronica (corredata della certificazione di conformità debitamente firmata) sul sistema 

di interscambio (S.d.I.) gestito dall’Agenzia delle Entrate. 

Ai sensi dell’art. 17-ter del DPR 633/72, introdotto dalla Legge n. 190 del 23/12/2014 (Legge di 

Stabilità 2015), e ai sensi del D.M. attuativo del 23 gennaio 2015 pubblicato in G.U. n. 27 del 

03/02/2015, la fattura, emessa per l’importo complessivo del servizio (con esposizione dell’IVA), 

dovrà riportare l’annotazione “scissione dei pagamenti”. L’Amministrazione procederà 

conseguentemente, ai sensi di legge, alla liquidazione a favore della ditta aggiudicataria del 

corrispettivo al netto dell’IVA (imponibile) e al versamento di quest’ultima direttamente all’Erario. 

 

Per il presente contratto non trova applicazione la disposizione di cui all’art. 11 comma 6 del D.Lgs. 

36/2023 come da Circolare della Direzione Finanziaria prot. 2130 del 19 giugno 2023.  

 

ART. 20 

  OSSERVANZA LEGGI E DECRETI – SICUREZZA SUL LAVORO 

  

 A) Osservanza Leggi e Decreti 

La Ditta aggiudicataria sarà altresì tenuta all'osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti ed in 

genere di tutte le prescrizioni che siano e che saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma 

durante l’esecuzione del contratto, indipendentemente dalle disposizioni della presente istanza. 

In particolare, la Stazione Appaltante si riserva di procedere alla riduzione del contratto, in caso di 

diminuzione degli stanziamenti previsti, dovuta all’applicazione delle disposizioni previste dalle Leggi 

Finanziarie. 

La Ditta aggiudicataria è sempre direttamente responsabile di tutti i danni a persone o cose 

comunque verificatisi nell’esecuzione del servizio di comunicazione e animazione del progetto 

“TOMOVE”, derivanti da cause di qualunque natura ad essa imputabili o che risultino arrecati dal 

proprio personale, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto 

di rivalsa o di alcun compenso da parte della Stazione Appaltante. 

 

ART. 21 

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO, MODALITÀ DELLA CESSIONE DEL CREDITO 

 

La Ditta affidataria è tenuta ad eseguire in proprio il servizio oggetto del presente capitolato.  

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 36 del Regolamento dei 

Contratti e dell’art. 119, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, 

comma 1, lettera d). 

Le cessioni di credito, come previsto dall’art. 6 dell’allegato II.14, devono essere stipulate mediante 

atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

 

ART. 22 

SPESE DI APPALTO, CONTRATTO ED ONERI DIVERSI 
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Tutte le spese inerenti e conseguenti all’appalto saranno a carico della ditta aggiudicataria, 

comprese quelle contrattuali. Come specificato al precedente art. “ORDINAZIONE E PAGAMENTO”, 

l’Amministrazione, procederà, ai sensi di legge, al versamento dell’IVA direttamente all’Erario. 

 

 

ART. 23 

FALLIMENTO O ALTRE CAUSE DI MODIFICA DELLA TITOLARITÀ DEL CONTRATTO 

 

In caso di fallimento o amministrazione controllata dell'impresa aggiudicataria, l’appalto si intende 

senz’altro revocato e la Stazione Appaltante provvederà a termini di legge. 

Per le altre modificazioni del contratto si applicano le disposizioni dell’art. 124 del D.Lgs. 36/2023. 

 

ART. 24 

DOMICILIO E FORO COMPETENTE 

 

A tutti gli effetti del presente appalto, il Foro competente per eventuali controversie sarà quello di 

Torino. 

 

ART. 25 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento 

UE/2016/679 e del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal 

presente capitolato di gara, a tale proposito viene allegata l’informativa ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento di cui sopra (All. 10). 

L’aggiudicatario sarà nominato responsabile del trattamento dei dati personali afferenti alla gara di 

cui la Città è titolare, e verrà sottoscritto il relativo contratto.  

 

 

 

         IL DIRIGENTE 

                Firmato digitalmente 

 

 

Responsabile Unico del Progetto: Elena DEAMBROGIO 

 

Punto Ordinante MEPA: Elena DEAMBROGIO 

 

 



Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. Allegato_1_MEPA_OE_NG3656466_L0_NP897686__1.pdf 

 2. Allegato_2_Istanza_di_gara.pdf 

 3. Allegato_3_Dichiarazione_di_ottemperanza.pdf 

 4. 
Allegato_5_-
_PNRR_PNC_DICHIARAZIONE_SOSTITUTIVA_DI_CONFLITTO_DI_INTERESSE_OE.pdf 

 5. Allegato_6_-_PNRR_PNC__Dichiarazione_titolare_effettivo.pdf 

 6. Allegato_7_Documento_di_Dettaglio_offerta.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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